
   

   

LA LETTURA DEL RENDICONTO 2013 PER INDICI  
 
 
 
 
INDICI DI ENTRATA  
 
  
In particolare, nei paragrafi che seguono, verranno calcolati i seguenti quozienti di bilancio:  
 

• indice di autonomia finanziaria; 
 

• indice di autonomia impositiva; 
 

• indice di pressione finanziaria; 
 

• prelievo tributario pro capite; 
 

• indice di autonomia tariffaria propria; 
 

• indice di intervento erariale pro capite; 
 

• indice di intervento regionale pro capite. 
 
Per ciascuno di essi, a fianco del valore calcolato sulle risultanze dell'anno 2013, vengono 
proposti i valori ottenuti effettuando un confronto con quelli relativi ai rendiconti 2011 e 2012. 
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Indice di autonomia finanziaria  
 
 
 L'indice di autonomia finanziaria, ottenuto quale rapporto tra le entrate tributarie (Titolo I) 
ed extratributarie (Titolo III) con il totale delle entrate correnti (totali dei titoli I + II + III), correla le 
risorse proprie dell'ente con quelle complessive di parte corrente ed evidenzia la capacità di 
ciascun comune di acquisire autonomamente le disponibilità necessarie per il finanziamento 
della spesa. 
 
Nella parte sottostante viene riportata la formula per il calcolo dell'indice ed il risultato ottenuto 
sui dati del rendiconto 2013 da confrontare con quelli degli anni precedenti. Il grafico ne 
evidenzia in modo ancora più chiaro l'andamento.  

 

  
 

 

INDICE DI AUTONOMIA FINANZIARIA  2011 2012 2013 

Autonomia finanziaria =       Titolo I + III entrata        
Titolo I + II + III entrata 

0,53 0,54 0,56 
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Indice di autonomia impositiva  
 
 
 L'indice di autonomia impositiva può essere considerato un indicatore di secondo livello, 
che permette di comprendere ed approfondire il significato di quello precedente (indice di 
autonomia finanziaria), misurando quanta parte delle entrate correnti, diverse dai trasferimenti 
statali o di altri enti del settore pubblico allargato, sia stata determinata da entrate proprie di 
natura tributaria. 
 
Il valore di questo indice può variare teoricamente tra 0 e 1, anche se le attuali norme che 
regolano l'imposizione tributaria negli enti locali impediscono di fatto l'approssimarsi del risultato 
all'unità. 
 
Nella parte sottostante viene riportata la formula per il calcolo dell'indice ed il risultato ottenuto 
estrapolando i dati del 2013 da confrontare con quelli degli anni precedenti. Il grafico ne 
evidenzia in modo ancora più chiaro l'andamento.  
 

 

  
 

 

INDICE DI AUTONOMIA IMPOSITIVA  2011 2012 2013 

Autonomia impositiva =              Titolo I entrata         
Titolo I + II + III entrata 0,34 0,38 0,39 
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Indice di pressione finanziaria  
 
 
 
 Altra informazione di particolare interesse si ottiene confrontando il totale delle entrate 
accertate relative ai titoli I e II con la popolazione residente. 
 
Il rapporto che ne discende, riferito agli anni 2011, 2012 e 2013, aiuta a comprendere il livello di 
pressione finanziaria a cui ciascun cittadino è sottoposto sommando la pressione diretta ed 
indiretta. 
 

 

  
 
 

INDICE DI PRESSIONE FINANZIARIA  2011 2012 2013 

Pressione finanziaria =        Titolo I + II entrata        
Popolazione 

254,88 253,40 238,29 
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 Prelievo tributario pro capite  
 
 
 Il dato ottenuto con l'indice di autonomia impositiva, utile per una analisi disaggregata, 
non è di per sé facilmente comprensibile e, pertanto, al fine di sviluppare analisi spazio-
temporali sullo stesso ente o su enti che presentano caratteristiche fisiche economiche e sociali 
omogenee, può essere interessante misurare il "Prelievo tributario pro capite" che misura 
l'importo medio di imposizione tributaria a cui ciascun cittadino è sottoposto o, in altri termini, 
l'importo pagato in media da ciascun cittadino per imposte di natura locale nel corso dell'anno. 
 
Nella parte sottostante, viene riportata la formula per il calcolo dell'indice ed il risultato ottenuto 
sui dati del rendiconto 2013 da confrontare con quelli degli anni precedenti. Il grafico ne 
evidenzia in modo ancora più chiaro l'andamento. 
 

  
 

 

INDICE DI PRELIEVO TRIBUTARIO PRO CAPITE  2011 2012 2013 

Prelievo tributario pro capite =        Titolo I Entrata       
Popolazione 

106,20 114,59 111,46 
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Indice di autonomia tariffaria propria  
 
 
 Se l'indice di autonomia impositiva misura in termini percentuali la partecipazione delle 
entrate del titolo I alla definizione del valore complessivo delle entrate correnti, un secondo 
indice deve essere attentamente controllato, in quanto costituisce il complementare di quello 
precedente, evidenziando la partecipazione delle entrate proprie nella formazione delle entrate 
correnti e, precisamente, l'indice di autonomia tariffaria propria.  
 
Valori particolarmente elevati di quest'ultimo dimostrano una buona capacità di ricorrere ad 
entrate derivanti dai servizi pubblici forniti o da una accurata gestione del proprio patrimonio. 
 
Il valore, anche in questo caso espresso in termini decimali, è compreso tra 0 ed 1 ed è da 
correlare con quello relativo all'indice di autonomia impositiva. 
 
Nella parte sottostante viene riportata la formula per il calcolo dell'indice ed il risultato ottenuto 
sui dati del rendiconto 2013 da confrontare con quelli degli anni precedenti. Il grafico ne 
evidenzia in modo ancora più chiaro l'andamento del trend storico. 
 

  
 
 

INDICE DI AUTONOMIA TARIFFARIA PROPRIA  2011 2012 2013 

Autonomia tariffaria propria =         Titolo III entrata       
Titolo I + II + III entrata 0,19 0,16 0,17 
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Indice di intervento erariale pro capite  
 
 
 L'indice di intervento erariale pro capite è anch'esso rilevatore di una inversione di 
tendenza nelle modalità di acquisizione delle risorse da parte dell'ente locale. 
 
Il rapporto, proposto in una analisi triennale, misura la somma media che lo Stato eroga all'ente 
per ogni cittadino residente finalizzandone l'utilizzo alle spese strutturali ed ai servizi pubblici.  
 

  
 
 

INDICE DI INTERVENTO ERARIALE PRO CAPITE  2011 2012 2013 

Intervento erariale pro capite =    Trasferimenti statali    
Popolazione 

19,14 5,58 2,85 
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Indice di intervento regionale pro capite  
 
 
 L'indice di intervento regionale pro capite, al pari del precedente, evidenzia la 
partecipazione della regione alle spese di struttura e dei servizi per ciascun cittadino 
amministrato. 
 
Anche in questo caso viene proposta una analisi storica relativa ai tre anni 2011, 2012 e 2013. 
 

 

  
 

 

INDICE DI INTERVENTO REGIONALE PRO CAPITE  2011 2012 2013 

Intervento regionale pro capite =  Trasferimenti regionali  
Popolazione 

122,48 125,45 116,52 
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 INDICI DI SPESA 
 
 
 Al pari di quanto già detto trattando delle entrate, la lettura del bilancio annuale e 
pluriennale può essere agevolata ricorrendo alla costruzione di appositi indici che sintetizzano 
l'attività di programmazione e migliorano la capacità di apprezzamento dei dati contabili. Ai fini 
della nostra analisi, nei paragrafi che seguono verranno presentati alcuni rapporti che in questa 
ottica rivestono maggiore interesse e precisamente: 
 

• rigidità della spesa corrente; 
 

• incidenza delle spese del personale sulle spese correnti; 
 

• spesa media del personale; 
 

• incidenza degli interessi passivi sulle spese correnti; 
 

• percentuale di copertura delle spese correnti con trasferimenti dello Stato; 
 

• spesa corrente pro capite; 
 

• spesa d'investimento pro capite.  
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 Rigidità della spesa corrente  
 
 
 La rigidità della spesa corrente misura l'incidenza percentuale delle spese fisse 
(personale ed interessi) sul totale del titolo I della spesa. Quanto minore è detto valore, tanto 
maggiore è l'autonomia discrezionale della Giunta e del Consiglio in sede di predisposizione del 
bilancio. 
 
Il valore può variare, indicativamente, tenendo conto dei nuovi limiti introdotti con la ridefinizione 
dei parametri di deficitarietà, tra 0 e 0,75. 
 
Quanto più il valore si avvicina allo 0,75 tanto minori sono le possibilità di manovra 
dell'amministrazione che si trova con gran parte delle risorse correnti già utilizzate per il 
finanziamento delle spese per il personale e degli interessi passivi. 
 
Nella parte sottostante viene riportata la formula per il calcolo dell'indice ed il risultato ottenuto 
sui dati del bilancio 2013 da confrontare con quello degli anni precedenti.  
 

 

  
 

 

INDICE DI RIGIDITA' DELLA SPESA CORRENTE  2011 2012 2013 

Rigidità della spesa corrente =   Personale + Interessi   
Titolo I Spesa 

0,30 0,28 0,28 
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 Incidenza degli interessi passivi sulle spese corr enti  
 
 
 L'indice di rigidità delle spesa corrente può essere scomposto analizzando 
separatamente l'incidenza di ciascuno dei due addendi del numeratore (personale e interessi) 
rispetto al denominatore del rapporto (totale delle spese correnti). 
 
Pertanto, considerando solo gli interessi passivi che l'ente è tenuto a pagare annualmente per i 
mutui in precedenza contratti, avremo che l'indice misura l'incidenza degli oneri finanziari sulle 
spese correnti. 
 
Valori particolarmente elevati dimostrano che la propensione agli investimenti relativa agli anni 
passati sottrae risorse correnti alla gestione futura e limita la capacità attuale di spesa. 
 
Il grafico e la correlata tabella evidenziano l'andamento dell'indice nel triennio 2011 - 2013. 

 

  
 

 

INDICE DI INCIDENZA DEGLI INTERESSI PASSIVI SULLE 
SPESE CORRENTI 

 2011 2012 2013 

Incidenza II.PP. sullle spese correnti =   Interessi passivi   
Titolo I spesa 0,03 0,02 0,02 
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 Incidenza delle spese del personale sulle spese co rrenti  
 
 
 Partendo dalle stesse premesse sviluppate nel paragrafo precedente, può essere 
separatamente analizzata l'incidenza delle spese del personale sul totale complessivo delle 
spese correnti.  
 
Si tratta di un indice complementare al precedente che permette di concludere l'analisi sulla 
rigidità della spesa del titolo I. 
 
Nella parte sottostante viene proposto il valore risultante applicando il rapporto sotto riportato al 
bilancio 2013 ed ai due precedenti (2011 e 2012): 
 

 

  
 

 

INDICE DI INCIDENZA DELLE SPESE DEL PERSONALE 
SULLE SPESE CORRENTI 

 2011 2012 2013 

Incidenza del personale sulle spese correnti =     Personale     
Titolo I spesa 0,27 0,26 0,27 
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Spesa media del personale  
 
 
 L'incidenza delle spese del personale sul totale della spesa corrente fornisce indicazioni 
a livello aggregato sulla partecipazione di questo fattore produttivo nel processo erogativo 
dell'ente locale. 
 
Al fine di ottenere una informazione ancora più completa, il dato precedente può essere 
integrato con un altro parametro quale quello della spesa media per dipendente. 
Nella parte sottostante viene proposto il valore risultante applicando il rapporto sotto specificato 
al bilancio 2013 oltre che agli anni 2011 e 2012.  
 

 

  
 

 

INDICE DI SPESA MEDIA PER IL PERSONALE  2011 2012 2013 

Spesa media per il personale =   Spesa del personale   
N° dipendenti 

34.017,38 31.236,83 30.427,96 
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Percentuale di copertura delle spese correnti con t rasferimenti dello Stato e di 

altri enti del settore pubblico allargato  
 
 
 La "percentuale di copertura delle spese correnti con i trasferimenti dello stato e di altri 
enti del settore pubblico allargato" permette di comprendere la compartecipazione dello Stato, 
della Regione e degli altri enti del settore pubblico allargato alla ordinaria gestione dell'ente. 
 
Si tratta di un indice che deve essere considerato tenendo presente le numerose modifiche e 
leggi delega in corso di perfezionamento in questo periodo. 
 
Nella parte sottostante viene proposto il valore risultante applicando il rapporto ai valori del 
bilancio 2013 ed effettuando il confronto con il medesimo rapporto applicato agli esercizi 2011 e 
2012. 
 

  
 
 

INDICE DI COPERTURA DELLE SPESE CORRENTI CON 
TRASFERIMENTI 

 2011 2012 2013 

Copertura spese correnti con trasferimenti =   Titolo II entrata   
Titolo I spesa 0,54 0,50 0,49 
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 Spesa corrente pro capite  
 
 
 La spesa corrente pro capite costituisce un ulteriore indice particolarmente utile per una 
analisi spaziale e temporale dei dati di bilancio.  
 
Essa misura l'entità della spesa sostenuta dall'ente per l'ordinaria gestione, rapportata al 
numero di cittadini.  
 
Nella parte sottostante viene proposto il valore risultante applicando la formula sotto riportata al 
bilancio 2013, 2012 e 2011. 
 
 

  
 
 

INDICE DI SPESA CORRENTE PRO CAPITE  2011 2012 2013 

Spesa corrente pro capite =    Titolo I spesa    
N° abitanti 

274,71 279,51 259,71 
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 Spesa in conto capitale pro capite  
 
 
 Così come visto per la spesa corrente, un dato altrettanto interessante può essere 
ottenuto, ai fini di una completa informazione sulla programmazione dell'ente, con la 
costruzione dell'indice della Spesa in conto capitale pro capite, rapporto che misura il valore 
della spesa per investimenti che l'ente prevede di sostenere per ciascun abitante.  
 
Nella parte sottostante viene proposto il valore ottenuto applicando il rapporto ai valori del 
bilancio 2013 ed effettuando il confronto con il medesimo rapporto applicato agli esercizi 2011 e 
2012. 
 

 

  
 

 
INDICE DI SPESA IN CONTO CAPITALE PRO CAPITE   2011 2012 2013 

Spesa in c/capitale pro capite =    Titolo II spesa    
N° abitanti 

38,10 57,24 74,84 

 
 
 
L’incidenza delle spese di investimento cambia in quanto le fonti di finanziamento sono 
costituite principalmente da trasferimenti statali e regionali, che subiscono oscillazioni per la loro 
natura straordinaria. 
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GLI INDICI DELLA GESTIONE RESIDUI  
 
 Nei precedenti paragrafi abbiamo analizzato i principali indici della gestione di 
competenza; l'analisi del risultato di amministrazione può però essere meglio compreso 
cercando di cogliere anche le peculiarità della gestione residui. A tal fine, nei paragrafi che 
seguono verranno calcolati i seguenti quozienti di bilancio:  
 

• indice di incidenza dei residui attivi; 
• indice di incidenza dei residui passivi. 

 
 
 
 Indice di incidenza dei residui attivi e passivi  
 
 L'indice di incidenza dei residui attivi esprime il rapporto fra i residui sorti nell'esercizio 
ed il valore delle operazioni di competenza dell'esercizio medesimo. 
 

Un valore elevato esprime un particolare allungamento dei tempi di attuazione 
delle procedure amministrative e contabili della gestione delle entrate. 
Riflessioni del tutto analoghe possono essere effettuate per quanto riguarda 
l'indice di incidenza dei residui passivi. 

 
L'esame comparato nel tempo e nello spazio può evidenziare delle anomalie gestionali che 
devono essere adeguatamente monitorate e controllate. 
 
 

INDICE DI INCIDENZA DEI RESIDUI ATTIVI  2011 2012 2013 

Incidenza residui attivi =              Totale residui attivi            
Totale accertamenti di competenza 

0,20 0,32 0,35 

 
 

INDICE DI INCIDENZA DEI RESIDUI PASSIVI  2011 2012 2013 

Incidenza residui passivi =          Totale residui passivi         
Totale impegni di competenza 0,31 0,41 0,38 

 
 
Le pesanti prescrizioni in materia di patto di stabilità stanno pesantemente condizionando la 
gestione finanziaria dell’Ente.
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INDICI DELLA GESTIONE DI CASSA  
 
 
 Anche per la gestione di cassa è possibile far ricorso ad alcuni indicatori in grado di 
valutare le modalità con cui la cassa si modifica e si rinnova. 
In particolare, il primo dei due indici, "velocità di riscossione", confrontando tra loro le entrate 
riscosse con quelle accertate in competenza relativamente ai titoli I e III (tributarie ed 
extratributarie), misura la capacità dell'ente di trasformare in liquidità situazioni creditorie 
vantate nei confronti di terzi.  
 
Allo stesso modo, l'indice "velocità di gestione della spesa corrente" permette di giudicare, 
anche attraverso una analisi temporale, quale quella condotta attraverso il confronto di tre 
annualità successive, quanta parte degli impegni della spesa corrente trova nell'anno stesso, 
trasformazione nelle ulteriori fasi della spesa, quali la liquidazione, l'ordinazione ed il 
pagamento. 
 

 
 

VELOCITA' DI RISCOSSIONE DELLE ENTRATE PROPRIE   2011 2012 2013 

Velocità di riscossione =    Riscossioni di competenza (Titolo I + III)    
Accertamenti di competenza (Titolo I + III) 0,79 0,81 0,71 

 
VELOCITA' DI GESTIONE DELLA SPESA CORRENTE  2011 2012 2013 

Velocità di gestione spesa corrente 
= 

 Pagamenti di competenza (Tit. I)  
Impegni di competenza (Tit. I) 0,69 0,66 0,70 

 
 
 
 

 


